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Premesso che: 

la comunicazione della Commissione europea del 12 marzo 2013 Youth Employement Initiative – YEI - 
Iniziativa per l’occupazione giovanile - indica la necessità di dare vita a una iniziativa a favore 
dell’occupazione giovanile; 

la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea del 22 aprile 2013 Youth Guarantee - Garanzia 
per i giovani, invita gli Stati membri a garantire ai giovani inferiori ai 25 anni di età un’offerta 
qualitativamente valida di lavoro, proseguimento degli studi, di tirocinio o altra misura di formazione; 

l’articolo 16 del regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio, 
stabilisce che su base volontaria gli Stati membri possono decidere di ampliare il gruppo obiettivo al fine 
di includere i giovani con meno di 30 anni; 

il decreto legge n. 76/2013, convertito con la legge 99/2013, individua la necessità di avviare iniziative 
finalizzate a contrastare il fenomeno della disoccupazione giovanile, anche attraverso la costituzione di 
una apposita struttura chiamata, fra l’altro, ad assicurare la realizzazione sul territorio nazionale di 
Garanzia giovani attraverso risorse finanziarie appositamente allocate dall’Unione europea e con il 
concorso delle risorse finanziarie derivanti dalla programmazione del Fondo sociale europeo 2014/2020; 

il Programma esterno parallelo con cui la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia ha aderito al Piano di 
Azione e Coesione nazionale  (vedi deliberazione della Giunta regionale n. 1515 del 30 agosto 2013) 
prevede la realizzazione di “Misure di politica attiva a favore di disoccupati ai fini del rientro nel mercato 
del lavoro e prima sperimentazione di iniziative a favore dell’occupazione giovanile”; 

la deliberazione della Giunta regionale n. 93 del 24 gennaio 2014 ha  approvato il “Piano d’azione per il 
sostegno all’accesso, rientro o permanenza nel mercato del lavoro”; 

la Giunta regionale, con deliberazione n. 731 del 17 aprile 2014, ha ricondotto ad un’unica area di 
intervento le azioni previste dal menzionato Piano di cui alla DGR n. 94/2014 e quelle connesse 
all’attuazione  sul territorio regionale del Programma Operativo Nazionale Iniziativa per l’Occupazione 
Giovanile, approvando il Piano Integrato di Politiche per l’Occupazione e per il Lavoro – PIPOL; 

la deliberazione della Giunta regionale n. 827 dell’8 maggio 2014 ha apportato modifiche e integrazioni al 
documento approvato con la menzionata deliberazione n. 731/2014 ed approvato il testo coordinato di 
PIPOL; 

fra i destinatari delle misure previste da PIPOL rientrano le seguenti categorie di persone: 
FASCIA 2: giovani NEET (Not in Education, Employment or Training, vale a dire i giovani che non 
studiano o non partecipano a un percorso di formazione o non sono impegnati in un’attività 
lavorativa) di età  non superiore a  30 anni non compiuti; 
FASCIA 3: neodiplomati della scuola secondaria superiore e neoqualificati IeFP o non di età  non 
superiore a  30 anni non compiuti; 
FASCIA 4: neolaureati di età non superiore a 30 anni non compiuti;  
FASCIA 5: 
- lavoratori disoccupati, percettori o meno di ammortizzatori sociali 
- lavoratori sospesi o posti in riduzione  di orario con ricorso 

- alla CIGS, ivi compresi i contratti di solidarietà difensiva di cui all’articolo 1 della legge 
863/1984 

- alla CIG in deroga 
al trattamento di cui all’articolo 3, commi 17 e 18, della legge 92/2012; 

la deliberazione della Giunta regionale n. 731 del 17 aprile 2014, nel confermare quanto indicato nella 
precedente deliberazione  n. 93/2014, ha previsto l’emanazione, da parte del Servizio programmazione e 
gestione interventi formativi, di direttive finalizzate alla realizzazione delle misure di carattere formativo 
a favore dei giovani rientranti nelle FASCE 2, 3 e 4 e dei lavoratori rientranti nella FASCIA 5 di PIPOL ; 
 



 

 

 

Considerato che 

al fine di favorire la partecipazione alle misure di carattere formativo previste da PIPOL è opportuno 
prevedere modalità di sostegno per le spese di trasporto a carico dei destinatari delle misure formative, 
con il ricorso alle somme forfettarie di cui all’articolo 67, comma 1, lettera c) del regolamento (EU) n. 
1303/2013; 

fra le misure di carattere formativo cui è possibile accedere nell’ambito di PIPOL sono previsti master 
post laurea sul territorio regionale o all’estero e percorsi di aggiornamento linguistico all’estero di durata 
non superiore a 2 mesi; 

in relazione alle misure formative di cui al precedente alinea è opportuno individuare: 

i livelli massimi di spesa a carico del finanziamento pubblico; 

i possibili livelli di contribuzione privata, a carico del destinatario, ai fini della partecipazione alle 
suddette misure formative, tenendo conto delle regole vigenti per l’accesso ai benefici previsti dalle 
norme in materia di diritto allo studio universitario; 

ai fini della partecipazione ai master post laurea all’estero o a tirocini previsti da master post laurea delle 
università regionali che si realizzino ad almeno 150 chilometri dalla residenza del destinatario, è 
opportuno prevedere un rimborso forfettario mensile a favore del destinatario per il sostegno delle spese 
derivanti dalla mobilità; 

ai fini della partecipazione a percorsi di aggiornamento linguistico all’estero di durata non superiore a 2 
mesi, è opportuno definire un limite massimo di spesa a carico dei fondi pubblici per sostenere il 
trasporto del destinatario dalla propria residenza al luogo di svolgimento del percorso formativo, da 
documentare con la modalità a costi reali; 

evidenziato che per la determinazione delle somme forfetarie e dei limiti di spesa si fa riferimento a 
quanto previsto dalle azioni analoghe già realizzate nell’ambito delle precedenti programmazioni 
comunitarie, tenendo anche conto dell’adeguamento necessario al costo della vita all’estero, ovvero 
all’analisi dei costi medi reperibili sul mercato mediante indagine conoscitiva condotta su internet; 

 
La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale al lavoro, formazione, istruzione, pari 
opportunità, politiche giovanili e ricerca, all’unanimità 
 

DELIBERA 
 
1. In relazione alla partecipazione dei destinatari alle misure di carattere formativo previste da PIPOL, con 

esclusione di quelle inerenti master post laurea e aggiornamento linguistico all’estero, è approvato il 
riconoscimento di una somma forfettaria di cui all’articolo 67, comma 1, lettera c) del regolamento (EU) n. 
1303/2013 secondo quanto indicato nel documento costituente allegato A) parte integrante della presente 
deliberazione. 
 

2. Ai fini della partecipazione a master post laurea realizzati dalle università regionali, di norma sul territorio 
regionale, o all’estero,  nell’area UE con estensione ai Paesi rientranti nell’associazione per il libero scambio 
(Norvegia, Svizzera, Islanda, Liechtenstein), da parte di università estere, è ammesso il finanziamento 
pubblico a sostegno del pagamento della tassa di iscrizione al master. Il finanziamento pubblico non può 
comunque essere superiore a euro 4.500 all’anno per master delle università regionali o di euro 6.500 
all’anno per i master delle università estere. 
 

3. Ai fini della partecipazione a percorsi di aggiornamento linguistico all’estero, da svolgersi presso Paesi 
dell’area UE la cui lingua ufficiale corrisponde a quella di insegnamento: 

la spesa massima ammissibile per corsi di 4 settimane è la seguente: 



 

 

 

Lingua straniera Costo massimo iscrizione al percorso  e vitto alloggio 

Inglese € 2.100 
Francese € 2.000 
Tedesco € 2.000 

Spagnolo € 2.000 
 
 

la spesa massima ammissibile  per corsi di 8 settimane è la seguente: 

Lingua straniera Costo massimo iscrizione al percorso  e vitto alloggio 

Inglese € 4.200 
Francese € 4.000 
Tedesco € 4.000 

Spagnolo € 4.000 
 
4. Fermi restando i limiti massimi del finanziamento pubblico indicati ai punti 2 e 3, è prevista la  

partecipazione finanziaria da parte del destinatario per la copertura della quota di iscrizione nella misura del 
20% della quota di iscrizione per gli utenti che superano i seguenti limiti di reddito familiare: 
- indicatore della situazione economica equivalente del nucleo familiare (ISEEU), non superiore a euro 

20.728,45; 
- Indicatore della situazione patrimoniale equivalente (ISPEU) non superiore a euro 34.979,27. 

 
5. Ai fini della partecipazione ai master post laurea all’estero o a tirocini previsti da master post laurea delle 

università regionali che si realizzino ad almeno 150 chilometri dalla residenza del destinatario, è ammissibile 
una somma forfettaria mensile pari a euro 500 a sostegno delle spese per la mobilità a carico del 
destinatario. 
 

6. Ai fini della partecipazione a percorsi di aggiornamento linguistico all’estero di durata non superiore a 2 
mesi, è ammissibile il riconoscimento a costi reali delle spese sostenute per la mobilità dal luogo di 
residenza alla sede di svolgimento dell’attività formativa entro un limite massimo complessivo di euro 400. 

 
7. È disposta la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
 

IL VICEPRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 



Allegato A)

Costi forfettari per il sostegno alla mobilità degli allievi nella regione Friuli Venezia Giulia

I costi forfettari di seguito indicati derivano dalla considerazione del costo del biglietto di in mezzo pubblico andata/ritorno desunto dalle tabelle fornite da

aziende di autotrasporti regionali. Tale costo viene moltiplicato per la mediana del numero delle ore/corso; il prodotto viene diviso per sei, cifra corrispondente

alla media giornaliera delle ore frequentate.

Distanze Ore corso 

da

Km a Km BIGLIETTI A/R 0-40 41-80 81-160 161-320 321-640 641-1280 1280-2000

10,00 14,00  €        2,10  

 €

4,20

 €

14,00   €       42,00  €     84,00  €    168,00  €     336,00  €     672,00  €  1.148,00 

15,00 20,00  €        2,75  

 €

5,50

 €

18,33   €       55,00  €  110,00  €    220,00  €     440,00  €     880,00  €  1.503,33 

21,00 30,00  €        3,25  

 €

6,50

 €

21,67   €       65,00  €  130,00  €    260,00  €     520,00  €  1.040,00  €  1.776,67 

31,00 40,00  €        4,00  

 €

8,00

 €

26,67   €       80,00  €  160,00  €    320,00  €     640,00  €  1.280,00  €  2.186,67 

41,00 50,00  €        4,70  

 €

9,40

 €

31,33   €       94,00  €  188,00  €    376,00  €     752,00  €  1.504,00  €  2.569,33 

51,00 60,00  €        5,65  

 € 

11,30

 €

37,67   €     113,00  €  226,00  €    452,00  €     904,00  €  1.808,00  €  3.088,67 

61,00 70,00  €        6,70  

 € 

13,40

 €

44,67   €     134,00  €  268,00  €    536,00  €  1.072,00  €  2.144,00  €  3.662,67 

71,00 80,00  €        7,45  

 € 

14,90

 €

49,67  €     149,00  €  298,00  €    596,00  €  1.192,00  €  2.384,00  €  4.072,67 

81,00 90,00  €        8,65  

 € 

17,30

 €

57,67   €     173,00  €  346,00  €    692,00  €  1.384,00  €  2.768,00  €  4.728,67 

91,00 100,00  €        9,55  

 € 

19,10

 €

63,67   €     191,00  €  382,00  €    764,00  €  1.528,00  €  3.056,00  €  5.220,67 

ALLEGATO ALLA DELIBERA N. 1096 DEL 13 GIUGNO 2014

IL VICEPRESIDENTE

IL SEGRETARIO GENERALE


